
LAURIANO. (r.d.) Nella mat-
tinata di sabato 14 novembre è 
mancato all’ospedale Cardinal 
Massaia di Asti l’ex sindaco Lu-
igi Coppa, detto Gino. Giovedì 
12 novembre aveva compiuto 86 
anni. Ricoprì la carica di primo 
cittadino laurianese dal 1961 al 
1965 e dal 1980 al 1999. Fu un 
dirigente bancario dell’istituto San 
Paolo, per il quale operò nelle fi-
liali di Chivasso, Acqui Terme, 
Canelli, Santhià e Borgofranco 
d’Ivrea, prima di approdare alla 
sede torinese di via Monte di Pietà. 
Visse tra Asti e Lauriano e fu presi-
dente del Circolo Laurianese, una 
cooperativa di consumo da tutti 
conosciuta come “Club” e che per 
decenni tenne aperta un’osteria in 
via Cocconato. Per alcuni anni, 
Coppa fu anche presidente della 
squadra di calcio, l’Us Lauriano. 
Di dichiarata fede liberale, per 
molti anni Coppa riuscì a formare 
e guidare liste civiche facendo con-
vivere esponenti Dc come Ettore 
Elia (anch’egli ex sindaco) e Pci 
come Cesare Del Bello, già vice 
sindaco: tutte personalità scom-

parse che a Lauriano hanno fatto 
la storia amministrativa, così come 
l’ex sindaco Giuseppe Dutto, che 
fu il suo antagonista, ma sempre 
con il massimo rispetto reciproco. 

Gino Coppa lascia due figli: 
Gianni, di 54 anni,  e Lamberto, 
di 45 anni, e due nipoti, Edoardo 
ed Emanuele. Era rimasto vedovo 
della moglie Carolina Avanzato 
nel giugno 2005. 

I funerali nel pomeriggio di lu-
nedì 16 novembre, nella chiesa 
parrocchiale, con la tumulazione 
nella tomba di famiglia al cimitero 
di Lauriano. 

COLLINA. (r.d.) Ad un 
mese dalla “rivoluzione tele-
visiva”, con il passaggio dal 
sistema analogico al digitale 
terrestre, anche la zona col-
linare si lecca le ferite. Da 
Verrua Savoia e Brozolo sino 
a Monteu da Po, Lauriano e 
San Sebastiano da Po, è un 
coro di lamentele: problemi di 
ricezione, errori nell’installa-
zione del decoder, canali che 
spariscono e da reimpostare 
a distanza di pochi giorni. 
I problemi di ricezione, che 
esistevano da anni, con il di-
gitale si sono aggravati. Con 
il nuovo sistema, infatti, la tv 
o si vede bene, oppure non si 
vede niente. Non c’è più la via 
mediana, ovvero la possibili-
tà di ricevere un programma 
con un po’ di nebbiolina o 
qualche riga. «Potrei gettare 
il televisore nella spazzatura, 
usarlo come fioriera, oppure 
appiccicargli delle immagini 
di pesci rossi e far finta che si 
un acquario – la prende con 
filosofia ed umorismo il mon-

tuese Massimo Zesi, già asses-
sore comunale -. Ho acquista-
to un decoder, ho seguito le 
istruzioni e finalmente ho uno 
schermo blu che si accom-
pagna deliziosamente con il 
mobilio della casa. Una bella 
immagine fissa. Sono anche 
grato alla Rai per avermi 
trovato una soluzione ai pro-
grammi spazzatura, che spes-
so imperversano in tv. Adesso, 
posso buttare il televisore nel-
la spazzatura, visto che non 
si vede nulla, e quindi non 
pagare più il canone Rai. Ho 

provato a chiedere a un an-
tennista, ma mi ha conferma-
to che non c’e’ segnale e che 
qualsiasi tentativo è inutile». 
Conclude Zesi: «Questa rifor-
ma tecnologica è stata fatta a 
spese delle classi più deboli. 
Chi vuole vedere la tv in certe 
zone sarà obbligato a mettere 
la parabola ed a rifare quin-
di l’impianto, a spese proprie. 
C’è da dire grazie all’allora 
ministro delle Comunicazioni 
Maurizio Gasparri, che so-
stenne questa novità».

Anche a Lauriano la situa-

zione non è rosea. «La tv, pur 
con tutti i suoi gravi difetti, 
rappresenta di fatto una com-
pagnia importante per tante 
persone anziane e magari 
sole. L’introduzione del digi-
tale terrestre esigeva una pia-
nificazione migliore, per non 
creare disagio alle persone più 
deboli – afferma il laurianese 
Frediano Dutto, che è porta-
voce chivassese di Rifondazio-
ne Comunista -. Rc è l’unico 
partito che per tempo espres-
se forti perplessità su modi e 
tempi di questa operazione». 
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SAN SEBASTIANO 
DA PO. “Venti anni da 
Villani”: questo il titolo 
della festa organizzata 
il 30 ottobre scorso per 
il ventennale del loca-
le La Villa, gestito da 
Paolo Ponchia. L’unica 
parentesi forzata del ri-
trovo giovanile avvenne 
nel 1994, a causa della 
caduta del ponte sul Po, 
per l’alluvione che mise 
in ginocchio Chivasso e 
la collina. «Ho realizzato 
un grande sogno – dice 
soddisfatto Ponchia -, 
ovvero creare un punto 
di aggregazione per i gio-
vani della zona. Ormai 
ho visto passare davanti 
ai miei occhi tre genera-

LAURIANO. I qua-
dri del pittore lauriane-
se Roberto Anselmi in 
mostra a Castelnuovo 
Don Bosco. Il vernis-
sage avverrà sabato 28 
novembre alle 17, nella 
sala consiliare del mu-
nicipio, dove la mostra 
sarà aperta anche dome-
nica 29 e lunedì 30 no-
vembre, dalle ore 9 alle 
18,30. L’appuntamento 
arriva dopo il successo 
di critica e pubblico ot-
tenuto da Anselmi alla 
mostra personale “om-
bre e colori”, tenutasi 
nel mese di settembre a 
Palazzolo, nel Vercelle-
se, durante la festa pa-
tronale. A Castelnuovo 
Don Bosco, l’artista lau-
rianese parteciperà ad 
una collettiva. Le opere 
esposte avranno  hanno 
come tema principale i 

CAVAGNOLO. Quat-
tro interrogazioni sono 
state presentate dal grup-
po consiliare della mino-
ranza cavagnolese, gui-
data da Mario Corsato. 
La prima riguarda il peso 
pubblico: «E’ spesso inu-
tilizzabile, a causa delle 
auto che sono parcheg-
giate nelle vicinanze e per 
la difficoltà di reperimen-
to dei gettoni». Poi vie-
ne sollevato il problema 
della Consulta Giovanile: 
«Un organismo istituito 
nel 2007, ma non si offre 
la possibilità di operare 
ai ragazzi che ne fanno 
parte». Terza questione, 
il sito internet: «A cosa 
serve? Dal 2007 non vie-

Il ventennale de La Villa

Anselmi espone a Castelnuovo Don Bosco

La minoranza interroga
Festa al celebre locale

La mostra si inaugura sabato 28 in Municipio

Iniziative del gruppo di Corsato

zioni di giovani clienti. 
Penso sia un fatto positi-
vo che i ragazzi dei nostri 
paesi collinari si fermino 
da queste parti, anziché 
macinare tanti chilometri 
in auto per andare a di-
vertirsi».

ne aggiornato e riporta 
addirittura ancora i nomi 
del passato Consiglio co-
munale». In ultimo, le 
norme di legge sulla sicu-
rezza dei cantieri per le 
opere pubbliche appalta-
te dal Comune.

La collina si sta pre-
parando per il Venten-
nale del Telethon, la 
raccolta di fondi per la 
ricerca scientifica sulle 
malattie genetiche, da 
venerdì 11 a domenica 
13 dicembre. Una gara 
di solidarietà che vedrà 
impegnati, a fianco del-
la sezione chivassesese 
della Uildm (Unione 
italiana per la lotta alla 
distrofia muscolare), 
intitolata al compianto 
montuese Paolo Otelli, 
molti volontari, coordi-
nati dagli incaricati per 
Verrua Savoia (Franco 
Malvicino), Brozolo 
(Sergio Bongiovanni), 
Brusasco e Marcoren-

La collina si prepara per Telethon
Individuati gli incaricati per la raccolta fondi nei comuni

Po (Luciano Crovella), 
Casalborgone (France-
sca Guerra Vai) e Ca-
stagneto Po (Massimo 
Bocca). Lo scorso anno 
il Comitato Telethon di 
zona raccolse oltre 80 
mila euro.

go (Franco Cappellino), 
Cavagnolo (Roberto 
Sesia), Monteu da Po 
(Elisa Ghion), Lauria-
no e Piazzo (Graziano 
Bronzin, Milena Mat-
ta e Anna Maria Zar-
do), San Sebastiano 

“profumi di terre conta-
dine”, per riportare alla 
luce vecchi mestieri or-
mai abbandonati e per 
dare valore alla terra, 
compagna inseparabile 
del mondo contadino. 
Accanto ad Anselmi, 
altri artisti tratteranno 
i temi della fotografia e 
dell’artigianato. 

Anselmi, 53 anni, è un 
artista collinare e versa-
tile. Oltre ad essere pit-
tore, è presidente della 
compagnia teatrale “Iso-
la dei Sogni” di Mon-
teu da Po ed ha scritto 
varie sceneggiature. La 
sua vena artistica spazia 
dunque dal mondo della 
scena (al teatro comuna-
le montuese ha curato 
la regia di tanti spetta-
coli di successo), sino al 
canto, alla musica ed alla 
pittura. Ultimamente, si 
dedica allo studio del 
jazz e del blues. Ansel-
mi ha inoltre vissuto la 
sua adolescenza a Ver-
rua Savoia. Ha carpito 
i segreti della pittura dal 
padre Giorgio, rinomato 
pittore scomparso nel 
2002.

Michela Demaria


